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introduzione

inTroduzione

è tradizione ormai ogni due anni fer-
marsi e verificare il nostro cammino nelle 
Chiese particolari. Per rimetterci di nuovo 
in gioco e se necessario imboccare nuove 
strade. Come il modo di realizzare questo 
nostro appuntamento. Non sarà infatti un 
convegno residenziale ma itinerante. Non 
durerà uno o due giorni ma si dipanerà nel 
corso dell’anno in una sorta di viaggio o 
per lo sport di campionato in cui indivi-
dueremo nuove mete o affronteremo le sfi-
de che il nostro tempo mette dinanzi a noi. 

Non avrà per questo un unico tema ge-
neratore ma affronterà diverse e differen-
ziate tematiche inerenti i diversi ambiti del 
nostro servizio. 

Se elaboreremo un “pensiero” esso do-
vrà dar vita a strategie e metodi di azione 
per meglio abitare i territori del tempo li-
bero, turismo, sport.  

Non vi proponiamo di “vagabondare” 
per l’Italia ma di “personalizzare” il vostro 
percorso di formazione e azione pastorale. 

Ognuno di voi individuerà quelle tema-
tiche più aderenti, più funzionali, più adat-
te al proprio territorio e alle scelte che la 
Chiesa locale sta compiendo e in base a 
ciò sceglierà a quale momento (ovviamen-
te più di uno) partecipare portando anche 
il proprio specifico contributo. 

Vorremmo altresi valorizzare e dare at-

tenzione a quei luoghi e a quelli tra voi 
che hanno dato vita a progetti, iniziative, 
eventi, realizzazioni che stanno qualifi-
cando l’impegno della Chiesa in questi 
ambiti. 

Siamo sempre più convinti infatti del-
la necessità di un cammino che sia nello 
stesso tempo formativo e operativo e che 
abbia nel territorio il suo luogo di con-
fronto e azione. 

Siamo dell’avviso inoltre che le figure 
cardine, centrali, indispensabili per un la-
voro efficace siano quella dell’incaricato 
diocesano e quella intermedia del regiona-
le.

Ci siamo poi accorti che più di 40 dio-
cesani e 5 regionali sono laici e che quin-
di il rapporto con loro va riconsiderato in 
funzione del loro tempo (famiglia e lavoro 
sono naturalmente le loro priorità e i tem-
pi della famiglia e del lavoro si conciliano 
con fatica con i tradizionali nostri tempi!!). 

La questione educativa e gli Orienta-
menti Pastorali per il decennio illustrati 
con la Nota pastorale “Educare alla vita 
buona del Vangelo” continuano ad essere 
la nostra “bussola”. 

Nell’ultima Assemblea generale i nostri 
vescovi hanno indicato come “scansio-
ne” di questo anno pastorale il tema “Gli 
educatori nella Comunità Cristiana” 
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che per il nostro settore può essere così 
modulato: “Vecchie e nuove figure edu-
cative nel tempo libero, turismo, sport, 
pellegrinaggi”. Ne abbiamo individuate 
molte di figure possibili. Ma ci orientiamo 
su quelle essenziali. Sappiamo anche che 
non sono facilmente reperibili in termini 
di disponibilità e di continuità, per cui bi-
sognerà armonizzare figure professionali e 
volontarie, disponibilità totali con quelle 
parziali, le ministerialità ecclesiali con le 
professionalità correlate.

Sarà importante coinvolgere anche i re-
sponsabili locali delle Associazioni, Enti, 
Cooperative, Società, Organismi d’ispira-
zione cristiana.

Ma anche tutti coloro che, guardando 
con simpatia alla Chiesa, crede possibili 
realizzare significative “alleanze” a favore 
del bene di tutti. 

La proposta va quindi fatta ai collabora-
tori e a quanti nelle Diocesi lavorano nelle 
tante e differenziate forme di animazione.

È importante inoltre, conoscere e diffon-
dere le motivazioni e le linee che guidano 
il lavoro dell’Ufficio Nazionale in questa 
e nelle iniziative in programma: in manie-
ra sintetica vengono riportare alla fine del 
presente fascicolo. 

Mons. Mario Lusek

N.B. – Il fascicolo presenta la pro-
grammazione così come si pre-
senta oggi 20 dicembre 2013. 
I nomi dei relatori potranno subire 
dei cambiamenti o delle integra-
zioni in base alla disponibilità de-
gli stessi. 
Nell’imminenza di ogni tappa sa-
ranno fornite agli iscritti e ai nuovi 
interessati i dati logistici e infor-
mativi sugli stessi.
Il sito dell’Ufficio contiene tutte 
le informazioni per l’iscrizione on 
line nell’apposito link predisposto 
per ogni iniziativa Cei.

inTroduzione
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LungO Le STRade deLLa Fede
Antiche e nuove Vie di Pellegrinaggio

Obiettivi: Far incontrare tutti i soggetti che a livello ecclesiale hanno 
promosso il recupero delle antiche “Vie di Pellegrinaggio” o ne hanno 
individuato di nuove che sono diventate risorse per la pastorale. Una ve-
rifica del lavoro svolto, i nodi critici e le nuove prospettive che si aprono.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, referenti dei pro-
getti di recupero delle “Vie di Pellegrinaggio”, membri dell’Associazio-
ne “Ad Limina”, Associazioni e organismi diocesani di pellegrinaggio, 
alcuni referenti istituzionali di enti (regioni, province).
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pellegrinaggio

Ore 9.00 Arrivi e apertura dei lavori
 Preghiera del Pellegrino
 S. E. Mons. Edoardo Menichelli, Arcivescovo di Ancona-Osimo,
 delegato della CEM per la Pastorale del Turismo Sport e Tempo Libero
 Saluti delle autorità
 Avv. Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona
 Dott. Gian Mario Spacca, Presidente Regione Marche

Ore 9.45 Presentazione essenziale delle “Vie” percorse dai nuovi pellegrini
 Racconti di esperienze.
 Moderatore: Mons. Mario Lusek
 Direttore Ufficio Nazionale Cei Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero

Ore 11.45 Il Santo Viaggio: appunti di pastorale del pellegrinaggio
 Don Paolo Asolan
 Docente di Teologia Pastorale alla Pontificia Università Lateranense

 QuEStIon tIME

Ore 13.00 PrANzO

Ore 15.00 Valutazioni pastorali, culturali e sociali sulle antiche e nuove Vie 
 Messe in opera, prospettive future, priorità
 Introduce Mons. Pasquale Iacobone del Pontificio Consiglio della Cultura 
 Relazionano:
 Don Domenico Poeta, Presidente dell’Associazione “Ad limina Petri”
 Avv. Simone Longhi
 Segretario Osservatorio Giuridico - Legislativo della CEM 
 Referente progetto Distretto Culturale Evoluto “I Cammini Lauretani”

Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica 

Ore 20.00 Cena
vv Ore 21.00 “Il Cammino di Santiago”  
 Cineforum guidato da Don Andrea Verdecchia
 Docente all’ITM di Fermo

AnConA – CoLLE AMEno – 23 GEnnAIo 2014
PrOGrAMMA 

Presiede la giornata l’incaricato delle Marche don Luigino Scarponi
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IL rITOrNO DEI PELLEGrINI
Per una spiritualità della strada

Obiettivi: Oggi l’uomo ha ricominciato ad essere viator. Sta tornando 
a fare della Via, del muoversi, del camminare, dell’uscire, del pellegrina-
re, dell’andare, uno stile di vita. Torna a vivere la strada, la via. E la Via 
parla, propone, espone, indica, osserva: chi vi transita, chi la guarda, chi 
si ferma. Sulla Via, sulla strada, si torna a pensare chi siamo e riemerge 
il bisogno di spiritualità.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, organismi di pel-
legrinaggio, Cnpi, rettori di Santuari, agenzie e opere di pellegrinaggio, 
accompagnatori e guide di pellegrini.
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pellegrinaggio

Ore 9.45 Celebrazione di rinnovo delle Promesse Battesimali presso il fonte dove fu battezzato
 il “Papa buono” e saluto di S.E. Mons. Francesco Beschi, Vescovo di Bergamo

Ore 10.00 “Sulla strada per conoscere chi siamo”. Meditazione
 Don Luciano Mainini
 Segretario Generale del CNPI (Coordinamento Nazionale Pellegrinaggi Italiani)

Ore 11.00 “Mettersi in cammino” I nuovi pellegrini tra marketing e pastorale
 Prof. Maurizio Boiocchi, docente presso l’Università Iulm di Milano

Ore 12.00 Eventuale incontro con S. E. Mons. Loris Capovilla
 già segretario di Papa Giovanni

Ore 13.00 PrANzO

Ore 15.00 “Sulle strade di papa Giovanni”
 Cammino guidato sui luoghi del neo-Santo giovanni XXiii
 Introduce ed accompagna don Claudio Dolcini, parroco di Sotto il Monte

Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e conclusioni

Sotto IL MontE (BG) – 8 MAGGIo 2014 
PrOGrAMMA 

Presiede la giornata l’incaricato della Lombardia don Massimo Pavanello
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ANDAr PEr SANTUArI
Fuga o ritorno?

Obiettivi: I santuari, testimoni della fede del passato, rivelano attra-
verso le opere d’arte aspetti importanti della dottrina e della tradizione 
cristiana, che possono costituire spunti per una introduzione al cammino 
di fede per i “ricomincianti” e per i nuovi “cercatori di Dio”.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, rettori di santuari, 
responsabili di strutture recettive, case del pellegrino, guide e accompa-
gnatori, parroci.
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pellegrinaggio

Ore 9.00 Celebrazione dell’ora media in Santuario 
 e saluto di S. E. Mons. Renato Boccardo, Arcivescovo di Spoleto-Norcia

Ore 9.30 “Il Santuario luogo dell’essenziale e della ricerca di Dio”
 Incontro-confronto con le Comunità Agostiniane di Cascia
 Introduce la Madre Priora Suor Maria natalina todeschini

Ore 11.00 “Il Santuario luogo dell’incontro e dell’accoglienza”
 S. Em. il cardinal Antonio Maria Vegliò
 Presidente del Pontificio Consiglio dei Migranti e Itineranti

 interventi eD esperienze

Ore 13.00 PrANzO

Ore 15.00 “Il Santuario nei suoi luoghi, gesti, servizi”
 Introduce Mons. Mario Lusek

 “unitalsi, 110 anni a servizio della Chiesa”
 Testimonianza

 Segue visita guidata da P. Mario De Santis, rettore del Santuario, ai luoghi “ritiani”

Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica e conclusioni

CASCIA – 10 LuGLIo 2014
PrOGrAMMA 

Presiede la giornata l’incaricato dell’Umbria Roberto Pascucci

cascia
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I PArCHI CULTUrALI ECCLESIALI
Un “sistema”di turismo religioso

e di valorizzazione dei “beni culturali”
Obiettivi: Proporre un sistema territoriale che promuove, recupera e valorizza 

attraverso una strategia coordinata e integrata il patrimonio liturgico, storico, ar-
tistico, architettonico, museale, recettivo di una o più Chiese particolare  per una 
fruizione turistica e una marcata ottica pastorale.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, dirigenti di associazioni 
turistiche (CTG, CITS, CT Acli…), Associazioni di categoria (Confindustria, 
Confcommercio…), referenti istituzionali locali (regioni, provincie, camere di 
commercio), responsabili di Musei diocesani e parrocchiali, agenzie turistiche.
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Turismo e Turismo religioso

Venerdi 14 marzo
Per le ore 19.00 Arrivi e sistemazione degli ospiti presso l’Hotel e cena 
Ore 21.00 Canzoni, poesie, parole e immagini che raccontano le Marche. 
 Spettacolo

Sabato 15 marzo
Ore 9.30 Preghiera e introduzione di S. E. Mons. Giuseppe orlandoni, Vescovo di Senigallia

Ore 10.00 rotonda sul mare di Senigallia:
 “Il parco culturale ecclesiale: un sistema di valorizzazione e organizzazione pastorale” 
 Tavola rotonda con:
 Giovanni Gazzaneo, coordinatore della rivista “Luoghi dell’Infinito”
 Maria Pia Bertolucci, Presidente Nazionale del Centro Turistico Giovanile
 Maurizio Boiocchi, Docente di Marketing e Comunicazione d’Impresa Iulm – Milano
 Modera:
 Mons. Mario Lusek
 Direttore dell’Ufficio Nazionale Cei per la Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero

Ore 11.00 Presentazione del progetto di realizzazione del “parco” nella Diocesi di Senigallia
 A cura della Cooperativa “Undicesima ora”
 PAUSA
Ore 11.30 Dialogo di approfondimento con le istituzioni regionali e locali guidato da
 S.E. Mons. Edoardo Menichelli
 Vice-presidente e Delegato per la Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero della Cem
 Partecipano: Gian Mario Spacca, Presidente Regione Marche (invitato)
 Maurizio Mangialardi, Presidente Anci Marche
 Prof. Cucco Giuseppe, Segretario Consulta Regionale Cem Beni Culturali
 Andrea Babbi, Direttore Nazionale ENIT (invitato)

Ore 13.00 Trasferimento a Corinaldo e pranzo con prodotti tipici

Ore 15.00 Visita guidata a Corinaldo (del circuito “Borghi più belli d’Italia”) e città natale di 
 S.Maria Goretti
 A seguire Celebrazione Eucaristica presso la Parrocchia di S. Pietro Apostolo 
 presieduta da S. E. Mons. Giuseppe orlandoni

Ore 17.30 rientro a Senigallia e partenze

SEnIGALLIA – 14/15 MARZo 2014 
PrOGrAMMA 
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IL PrOGETTO “Policoro”
NEL TUrISMO E NEL TEMPO LIBErO
In collaborazione con l’Ufficio Nazionale Lavoro 

e Problemi Sociali
Obiettivi: Offrire al discernimento delle Comunità alcune esperien-

ze “esemplari” di “impresa educante” promosse dal Progetto “Policoro” 
nella Chiesa Italiana per la promozione dell’imprenditoria giovanile e la 
valorizzazione dei territori sviluppandone le potenzialità nei nostri setto-
ri di competenza.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, cooperative, asso-
ciazioni turistiche, referenti istituzionali, mondo della cooperazione.
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Ore 9.30 Accoglienza, preghiera e introduzione ai lavori 
 di S.E. Mons. Salvatore Ligorio
 Arcivescovo di Matera-Irsina 
 Delegato per la Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero della Ceb

Ore 10.00 “Il Progetto Policoro: natura, finalità, organizzazione”
 Mons. Fabiano Longoni
 Direttore Ufficio Nazionale Cei Problemi Sociali e Lavoro

 raccOnti eD esperienze:
 Modera: Mons. Mario Lusek 
 Direttore Ufficio Nazionale Turismo Sport Tempo Libero

 Cooperativa “oltre l’arte” di Matera
 Cooperativa “Mir” di Orvieto
 Cooperativa “Etna Avventura” di Catania

Ore 13.00 PrANzO  

Ore 15.00 Come promuovere il Progetto Policoro nella propria realtà
 A cura di Flora urso

 QuestiOn time

Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica

Ore 20.00 Cena e visita notturna ai “Sassi” e alle Chiese rupestri a cura della Coop. “oltre l’arte”

MAtERA – 26 GIuGno 2014  
PrOGrAMMA 

Presiede la giornata don Rosario Manco incaricato regionale della Basilicata

Turismo e Turismo religioso
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OSPITArE PEr FEDE E CON FEDE
La carta dei valori delle Case per ferie
La Federazione dell’ospitalità religiosa

Obiettivi: Portare a compimento il lavoro “identitario” delle strutture 
recettive “ecclesiali” dando “volto” valoriale a “carismi”, servizi, pro-
getti e organizzazione alla rete delle “case per ferie” precisando la loro 
collocazione nel contesto normativo italiano con particolare attenzione 
al sistema di promozione e valorizzazione. Importanti strumenti pratici 
operativi e di gestione verrano presentati nella giornata di studio.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, cooperative, asso-
ciazioni turistiche, gestori di case per ferie, coordinamenti, Cnec.
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Mercoledì 2 Luglio 2014
Ore 17.00 Accoglienza convenuti e registrazione

Ore 18.00 Più Casa che Ferie! Preparazione alla Giornata di studio

Ore 20,00 Cena COnViViaLe

Ore 21.30 Animare per Fede e con Fede

Giovedì 3 Luglio 2014
Ore 09.00 Preghiera e introduzione
 a cura di Mons. Mario Lusek
 Direttore Ufficio Nazionale Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero

Ore 10.00 “Il sistema Case per ferie: sciogliere i nodi” dott. Massimo Scarpetta
 “La carta dei Valori” presentazione testo a cura di Maria Pia Bertolucci
 Il Vademecum per le Case per ferie Dott. norberto tonini

Ore 13,00 PAUSA PrANzO

Ore 14,30 “La Federazione delle case per ferie” La fase operativa
 Avv. Alessandro Piccioli 

 www.mondoutile.it - una proposta innovativa
 Dott. Fabrizio Caligiuri 

Ore 18,00 “Chiusura dei lavori” 

RoMA – 2/3 LuGLIo 2014
PrOGrAMMA 

Turismo e Turismo religioso
roma
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EDUCATOrI NELLO SPOrT OGGI
Identikit e formazione

Obiettivi: rimodulare la figura dell’operatore sportivo perché sia in 
grado di sviluppare un processo educativo globale e di mettersi a servizio 
di un progetto sportivo che metta al centro la persona e la sua crescita.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, dirigenti di asso-
ciazioni e enti di promozione sportiva, federazioni sportive, dirigenti di 
società, animatori di oratori e centri di aggregazione sportiva, referenti 
istituzionali locali (regioni, province).

campobasso
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Mercoledì 12 Marzo 2014
ore 17,00 Incontro con la consulta diocesana 
ore 18,00 Apertura lavori e introduzione di Mons. Mario Lusek 
ore 18,30 Esperienze e testimonianze 
 Carmelo Parpiglia, Consigliere regionale delegato allo sport, ex calciatore 
 Rosario de Matteis, Presidente Provincia di Campobasso, ex calciatore 
 Luciano di Pardo, Nazionale di atletica leggera, tecnico 
                 
ore 20,00 CENA TIPICA 

ore 21,00 Serata insieme La tradizione e l’identità popolare: canti e storie 
 Coordinamento Vincenzo Lombardi, Direttore Biblioteca Provinciale 

Giovedì 13 marzo 2014 
ore 9,00 Apertura sessione del mattino e intervento dell’Arcivescovo  
 S.E. Mons. Giancarlo Bregantini
                
 Iniziative, progetti, racconti 
 Guido Cavaliere, Presidente regionale CONI  
 Luigi Palumbo, Presidente regionale CSI 
 Maurizio taglialatela, Preside Facoltà di Scienze Motorie Università del Molise 

ore 11,00 COFFEE BrEAk 

 Metodo, prospettive, risorse 
ore 11,30 Coordinamento leggi regionali sugli oratori 
 don Vito Campanelli Presidente Nazionale Anspi 
 Lo sport metodo educativo e di catechesi, Ufficio Nazionale Catechisti
 La progettazione per bandi europei – metodo di pianificazione annuale 
 Angelo Guida, esperto bandi
 Proposte in campo: “Le olimpiadi delle Diocesi italiane” 

ore 13,30 Chiusura lavori e pranzo 

CAMPoBASSo – 12/13 MARZo 2014 
PrOGrAMMA

Presiede la giornata l’incaricato della Diocesi di Campobasso avv. Mario Ialenti

sporT e Tempo libero
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UNO SPOrT 
PEr L’UOMO APErTO ALL’ASSOLUTO
Le Scuole di pensiero: un rinnovato umanesimo sportivo

Obiettivi: riformulare un “pensiero” capace di risvegliare l’energia 
educativa dello sport e di porsi come lievito e fermento del sistema spor-
tivo di questo tempo, ripensando il rapporto tra pedagogia e antropolo-
gia. Disseminare le “scuole di pensiero” nei territori.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, i partecipanti alle 
scuole di pensiero nazionali e territoriali, quelli interessati ad aprirle, re-
ferenti sportivi locali (Coni, federazioni, società…), soggetti interessati, 
stampa sportiva.
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Ore 9.30 Preghiera e introduzione ai lavori 
 di S. E. Mons. Edoardo Cerrato, Vescovo di Ivrea

Ore 10.00 “un’idea, un concetto, un pensiero: lo sport è cultura” 
 All’origine delle Scuole di Pensiero
 a cura di Edio Costantini
          
 “Cultura, fede e sport: un nuovo cortile dei gentili”
 Mons. Melchor Sánchez de toca y Alameda      
 Sottosegretario del Pontificio Consiglio della Cultura

 torino, capitale europea dello sport: opportunità pastorali
 Comunicazione

Ore 13.00 PrANzO

Ore 14.30 tavola rotonda con i referenti territoriali delle Scuole di Pensiero
 Verifica del cammino percorso e prospettive.
 Partecipano: Daniele tassi (Marche)
    don Rosario Accardo (Campania)
    Paola Panuccio (Calabria)
    nadia Maniezzi (Piemonte)

Ore 18.00 Celebrazione dell’Eucarestia e “mandato” agli operatori pastorali dello sport

IVREA – 20 MARZo 2014  
PrOGrAMMA

Presiede la giornata Nadia Maniezzi del Centro Sportivo Italiano

sporT e Tempo libero
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IL LABOrATOrIO DEI TALENTI
Attraverso nuovi linguaggi e strumenti educativi 
(aggregazione, sport, musica, teatro, gioco…)

valorizzare le doti dei ragazzi
Obiettivi: Essere capaci di offrire ragioni di speranza e di vita, in un 

contesto di mercanti del nulla, coinvolgendo tutte le componenti (sog-
getti) istituzionali, sociali, religiose, associative intorno alla bellezza e 
all’utilità del tempo libero.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, operatori di pasto-
rale giovanile, responsabili di oratori, i partecipanti alle scuole di pensie-
ro nazionali e territoriali, referenti sportivi territoriali (Coni, federazioni, 
società…), soggetti impegnati nel sociale attraverso lo sport.
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Ore 9.30 Preghiera e introduzione della Giornata  
 a cura di don Salvatore Fratellanza 
 Direttore Ufficio Diocesano dell’Arcidiocesi di Napoli

Ore 10.00 Il tempo libero: laboratorio educativo e terreno fertile per iniziative di sana
 aggregazione, alleanze educative, crescita e recupero della persona e dei valori
 TAvOLA ROTONDA 
 moderata da don Rosario Accardo, responsabile settore Sport Diocesi di Napoli
 intervento di S.E. Mons. orazio Soricelli
 Vescovo delegato della CEC per il Tempo Libero Turismo Sport
 Arcivescovo di Amalfi-Cava dei Tirreni

 QuEStIon tIME
 
Ore 13.00 PrANzO

Ore 15.00 2 esperienze nuove: lo sport e la musica.
 Individuare, motivare, formare educatori sensibili, qualificati e competenti

 Dal racconto alla proposta

Ore 20.00 Pizza napoletana!
 A seguire
 Serata di mix bande musicali e testimonianze dello sport 

è previsto l’intervento di S. Em. Crescenzio Sepe, Cardinal Arcivescovo di Napoli 

nAPoLI – 8 APRILE 2014 
PrOGrAMMA

sporT e Tempo libero
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SPOrT E PArrOCCHIA
Un laboratorio pastorale

Obiettivi: Offrire un modello operativo per avviare in parrocchia 
un progetto pastorale per lo sport che affronti le questioni aperte quali 
“Sport e Giorno del Signore”, “Sport e catechesi” e sia in grado di av-
viare “alleanze educative” con le altre agenzie del territorio.

Destinatari: Oltre i Direttori Diocesani interessati, società sportive, 
associazioni, parroci, preti giovani, animatori dei centri sportivi.

faenza
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Ore 9.00 Celebrazione e introduzione ai lavori di 
 S.E. Claudio Stagni, Vescovo di Faenza-Modigliana

Ore 9.30 “Parrocchia e territorio”
 Relatore Prof. Sergio Belardinelli 
 Docente di Sociologia dei Processi Culturali all’Università di Bologna

 “Il volto missionario della Parrocchia nel tempo libero”
 Mons. Mario Lusek, 
 Direttore Ufficio Nazionale Pastorale del Turismo Sport Tempo Libero

 QuEStIon tIME

 PAUSA

Ore 11.45 “Alleanze educative territoriali attraverso lo sport”
 Tavola rotonda tra rappresentanti di parrocchie, enti locali, società sportive

Ore 13.00 PrANzO

Ore 14.30 “Programmiamo lo Sport in Parrocchia”
 Simulazione di un “laboratorio pastorale”
 Partecipano rappresentanti di Consigli Pastorali diocesani e Parrocchiali
 Modera Don tiziano Zoli, incaricato diocesano di Faenza Modigliana

Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica

Ore 20.00 Cena

Ore 21.00 testimonianze dal mondo dello sport

FAEnZA – 14 MAGGIo 2014  
PrOGrAMMA

Presiede la giornata l’Incaricato Regionale don Giovanni Sandri

sporT e Tempo libero
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15 novembre 2014 Todi 2: Sport e territorio

Dopo il 1° appuntamento del 9 novembre 2013 nella cittadina umbra (in 
collaborazione con la Fidal umbria, Comune di todi e Regione umbria) si 
è pensato di dare continuità ad una esperienza che ci ha aperti al dialogo con 
diverse componenti sportive e realtà amministrative. 

25 ottobre 2014 Fermo 1: turiSmo e territorio

In analogia con l’appuntamento di Todi sullo sport, quello di Fermo vuole essere 
un tavolo di confronto e studio tra  responsabili della Pastorale del Turismo ed 
il mondo delle istituzioni locali, delle imprese, delle Associazioni di categoria, 
dei sistemi turistici locali per individuare alleanze di “educazione alla fruizione 
turistica” , “educazione all’accoglienza”, “educazione al senso artistico” e di 
promozione territoriale.

in corso a senigallia: itinerario formativo 

(in stretta collaborazione con la Diocesi di Senigallia) finalizzato alla 
realizzazione di un sistema di valorizzazione turistica, con finalità culturali e 
pastorali, dei beni culturali di un territorio. Percorso già iniziato e da portare a 
compimento nel 2014.

Febbraio-giugno 2014 isCHia: itinerario formativo

(cogestito localmente dall’Ufficio Diocesano per il Turismo e dal Servizio 
per il Progetto Culturale) sul territorio rivolto in particolari ai giovani quali  
potenziali guide dei visitatori dei luoghi di culto e del patrimonio artistico 
ecclesiale dell’isola. Prima parte: Gennaio – Giugno 2014. 
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DALLA PrOGrAMMAzIONE 2013 - 2014
1. Introduzione
La programmazione per il prossimo anno nasce come di consueto dalle in-

dicazioni e compiti  che offre il “regolamento” dell’Ufficio, dalla verifica 
dell’anno trascorso, dalle richieste che provengono dalla base, dagli Orien-
tamenti Pastorali del decennio e tiene conto dei progetti in corso d’opera che 
hanno bisogno di giungere a conclusione.

2. Il tema dell’anno
Per questo la programmazione segue la scansione e l’articolazione stabilita 

dal Consiglio Episcopale Permanente per il decennio sull’educazione  e rilan-
ciata, discussa e approvata nell’ultima Assemblea Generale dei Vescovi che  
ha messo al centro il tema:

“GLI EDUCATOrI 
NELLA COMUNITà CrISTIANA”

e che per il nostro settore viene sottotitolato con 

“VECCHIE E nuoVE FIGuRE EDuCAtIVE 
nEL tEMPo LIBERo, tuRISMo, SPoRt, 

PELLEGRInAGGI”

A conferma della necessità di avviare una rivisitazione delle nostre figure di 
riferimento anche in questi ambiti.

Nel Documento “Educare alla vita buona del Vangelo” contenente gli 
Orientamenti  Pastorali per il decennio  in corso si legge:

30. “Illuminati dalla fede nel nostro Maestro e incoraggiati dal suo esem-
pio, noi abbiamo invece buone ragioni per ritenere di essere alle soglie di un 
tempo opportuno per nuovi inizi. Occorre, però, ravvivare il coraggio, anzi la 
passione per l’educare. È necessario formare gli educatori, motivandoli a 
livello personale e sociale, e riscoprire il significato e le condizioni dell’im-
pegno educativo. Infatti, «a differenza di quanto avviene in campo tecnico o 
economico, dove i progressi di oggi possono sommarsi a quelli del passato, 
nell’ambito della formazione e della crescita morale delle persone non 
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esiste una simile possibilità di accumulazione, perché la libertà dell’uomo 
è sempre nuova e quindi ciascuna persona e ciascuna generazione deve 
prendere di nuovo, e in proprio, le sue decisioni. Anche i più grandi valori 
del passato non possono semplicemente essere ereditati, vanno fatti nostri e 
rinnovati attraverso una, spesso sofferta, scelta personale» (Benedetto XVI, 
Lettera alla diocesi e alla città di Roma sul compito urgente dell’educazione).

41. La parrocchia – Chiesa che vive tra le case degli uomini – continua a 
essere il luogo fondamentale per la comunicazione del Vangelo e la for-
mazione della coscienza credente; rappresenta nel territorio il riferimento 
immediato per l’educazione e la vita cristiana a un livello accessibile a tutti; 
favorisce lo scambio e il confronto tra le diverse generazioni; dialoga con 
le istituzioni locali e costruisce alleanze educative per servire l’uomo. Essa 
è animata dal contributo di educatori, animatori e catechisti, autentici 
testimoni di gratuità, accoglienza e servizio. La formazione di tali figure 
costituisce un impegno prioritario per la comunità parrocchiale, attenta 
a curarne, insieme alla crescita umana e spirituale, la competenza teolo-
gica, culturale e pedagogica.

42. Un ambito in cui tale approccio ha permesso di compiere passi signifi-
cativi è quello dei giovani e dei ragazzi. La necessità di rispondere alle loro 
esigenze porta a superare i confini parrocchiali e ad allacciare alleanze 
con le altre agenzie educative. Tale dinamica incide anche su quell’espres-
sione, tipica dell’impegno educativo di tante parrocchie, che è l’oratorio. 
Esso accompagna nella crescita umana e spirituale le nuove generazioni e 
rende i laici protagonisti, affidando loro responsabilità educative. Adattan-
dosi ai diversi contesti, l’oratorio esprime il volto e la passione educativa 
della comunità, che impegna animatori, catechisti e genitori in un pro-
getto volto a condurre il ragazzo a una sintesi armoniosa tra fede e vita. 
I suoi strumenti e il suo linguaggio sono quelli dell’esperienza quotidiana 
dei più giovani: aggregazione, sport, musica, teatro, gioco, studio.

50. Inoltre, i vari ambienti di vita e di relazione – non ultimi quelli del 
divertimento, del tempo libero e del turismo – esercitano un’influenza tal-
volta maggiore di quella dei luoghi tradizionali, come la famiglia e la scuola. 
Essi offrono perciò preziose opportunità perché non manchi, in tutti gli spazi 
sociali, una proposta educativa integrale.

54. La capacità di vivere il lavoro e la festa come compimento della voca-
zione personale appartiene agli obiettivi dell’educazione cristiana. È impor-
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tante impegnarsi perché ogni persona possa vivere «un lavoro che lasci uno 
spazio sufficiente per ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare 
e spirituale» (Caritas in veritate, n. 63.), prendendosi cura degli altri nella 
fatica del lavoro e nella gioia della festa, rendendo possibile la condivisione 
solidale con chi soffre, è solo o nel bisogno. oltre a promuovere una visio-
ne autentica e umanizzante di questi ambiti fondamentali dell’esistenza, 
la comunità cristiana è chiamata a valorizzare le potenzialità educative 
dell’associazionismo legato alle professioni, al tempo libero, allo sport e 
al turismo.

3. Motivazioni

Sappiamo che i ragazzi e i giovani (e non solo) chiedono oggi al tempo libe-
ro, allo sport, al turismo, di essere non uno spazio di puro svago e di generico 
divertimento ma una occasione per ridare senso alla loro vita.

Nel vivere il tempo libero ci sono due parole che nel nostro immaginario 
sono sinonimi di disimpegno e di vuoto: divertimento ed evasione. A noi af-
fascinano e inquietano perché se andiamo alla loro radice, manifestano sia 
ambiguità che ricchezza di valori perché possono dar luogo a due accezioni: 
quella ludico-consumistica e quella ascetico-mistica.

Per cui rimane fondamentale riflettere e comprendere la natura, la vita, l’e-
sistenza dell’homo ludens ma anche sulla necessità di discernere l’evasione e 
di promuovere nel tempo libero il “ritrovamento di sé”.

Se l’homo ludens rappresenta e rivela quella tipologia di vita radicata 
nell’uomo, impressa nel suo dna, che si manifesta poi attraverso i “segni del 
piacere, della bellezza, della leggerezza dell’essere, del riposo, dello stupore, 
della contemplazione, della competizione agonistica non ostile”, si compren-
derà che con  il termine “tempo libero” si banalizza ciò che invece nell’uomo 
siamo chiamati a valorizzare: il suo bisogno di festa. Il “tempo libero” infatti 
può ridurre l’uomo a “consumatore”, la festa gli ridona la dignità, quella 
dell’uomo iniziale, creato a immagine di Dio.

Discernere l’evasione: un termine che  sembra dire solo smarrimento, con-
fusione, perdita di sé. E invece può rivelarsi fuga necessaria dagli ambiti abi-
tuali di vita, risorsa umana, promozione di gioia, pace, quiete, riposo e non 
quindi tempo perduto, o tempo a rischio, o tempo del disimpegno.

Ritrovare se stesso: Ci dicono che stiamo vivendo il tempo dello smarrimen-
to, dello spaesamento. Credo che il tempo dedicato allo svago sia un’opportu-
nità per ricucire quell’io frantumato, diviso, spaesato. Certo che è necessario 
superare un’infinità di luoghi comuni nei confronti di quel tempo sospeso dal 
tempo del lavoro e della pesante quotidianità che diciamo libero. Abbiamo 
per questo bisogno di nuove figure di operatori pastorali.

30
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Non c’è strategia educativa senza un ruolo attivo di soggetti, persone, che 
si assumono il compito di accogliere, accompagnare, orientare, i destinatari 
del nostro operare.

Nel campo del tempo libero, sport, turismo e pellegrinaggi l’educatore è 
un operatore che attraverso il gioco, l’attività sportiva, il viaggio, la festa, 
il cinema, il teatro, la danza e quant’altro tende a sviluppare un processo di 
educazione globale che conduce i praticanti alla conoscenza di se, del proprio 
corpo, della propria identità, degli altri per l’instaurazione di relazioni inter-
personali significative, della realtà sociale, ambientale e naturale ove assu-
mersi responsabilità e impegni definitivi.

Un operatore pastorale in questi ambiti è chiamato a non improvvisare, né 
banalizzare, rivendicando il diritto-dovere alla formazione, non solo tecnica 
ma capace anche di risvegliare in lui il “maestro interiore” (cfr. S.Agostino) e 
di offrire testimonianza del rapporto stretto tra gioco e trascendenza.

riteniamo necessario sviluppare una ulteriore riflessione che diventi poi 
attenzione, progettazione, iniziazione, varo di “figure educative” in questi 
ambiti, capaci di svolgere un adeguato servizio nella Comunità Cristiana.

Nessun luogo infatti, senza educatori competenti e motivati, può diventare 
educativo. Occorre che tali educatori imparino ad “abitare” i territori più aridi 
del tempo libero per portarvi un messaggio di umanità e speranza.

4. urgenze educative

Come lavoro previo è necessario prendere coscienza di alcune urgenze rile-
vate nei lavori di verifica:

• Sensibilizzare le Comunità Diocesane e Parrocchiali ad investire nel 
tempo libero, turismo, sport, pellegrinaggi e nella promozione di figure ido-
nee a tali compiti. Per questo è urgente un protagonismo più marcato dei 
quadri intermedi (gli incaricati regionali e diocesani) riprendendo anche per 
loro un adeguato percorso formativo (cfr. il senso del progetto “Ci rimettia-
mo in gioco”)

• riqualificare gli spazi, le strutture, i luoghi ricreativi parrocchiali in 
maniera “competitiva” ai luoghi della trasgressione e dello sballo;

• Formare nuove figure di operatori in maniera qualificata e competente 
in modo che siano capaci di promuovere attività efficaci, veramente educati-
ve, coinvolgenti.

• Suscitare nell’Associazionismo sportivo e turistico di base d’ispira-
zione cristiana una mobilitazione culturale sulla dimensione educativa del 
tempo libero.

• render possibili quelle “alleanze educative” necessarie per un lavoro 
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educativo condiviso (famiglia, scuola, Parrocchia/oratorio, gruppi sportivo-ri-
creativi, ente locale attraverso la riappropriazione del compito genitoriale, di 
insegnante, di prete, di allenatore, di responsabile del bene comune…).

• rimettere il “territorio” al centro delle attenzioni e “abitarlo”: per que-
sto tutte le iniziative dell’Ufficio saranno disseminate in periferia, nelle Dio-
cesi e in quei luoghi dove è più marcato il protagonismo delle Chiese locali.

5. Vecchie e nuove figure educative da proporre

Quelle che seguono non sono un elenco dettagliato di possibili figure edu-
cative nell’ambito dello sport turismo tempo libero e pellegrinaggi e non deb-
bono necessariamente essere tutte promosse. Esse indicano quali e quante 
possibilità di azione e quali competenze sarebbero necessarie per una azione 
pastorale che sappia rispondere a tutti i bisogni emergenti: 

• Animatore/ educatore d’oratorio e
• Animatori dei Grest e dei Centri estivi: tipiche figure da sostenere 

incoraggiare per una educazione integrale, differenziata e a tutto campo negli 
spazi aggregativi ecclesiali.

• Coordinatore- promotore  del Circolo culturale-sportivo e
• L’animatore-organizzatore del circolo culturale-sportivo: figure 

nate nell’associazionismo sportivo d’ispirazione cristiana per legare ancor di 
più lo sport alla sua dimensione culturale.

• Educatore socio-culturale
• Animatore culturale e ambientale: sono queste due figure nate 

nell’ambito dell’Associazionismo turistico d’ispirazione cristiana per dare al 
viaggio, agli itinerari, alle visite guidate, una visione più articolata e motivata 
sul versante del progetto culturale.

• L’animatore artistico: favorisce le attitudine dei ragazzi verso la mu-
sica, il teatro, la danza, il cinema, la poesia; organizza eventi con taglio educa-
tivo, li gestisce e li inserisce in un quadro più ampio e integrato di animazione 
pastorale.

• Programmatori e organizzatori di eventi: rassegne di teatro sacro, 
cineforum, disco forum, incontri con autori, manifestazioni quali festival, 
meeting, happening a chiaro ed evidente sfondo religioso.

• Gestori di nuove forme ricettive (case per ferie, centri di spiritualità 
e formazione, basi per campi scuola) capaci di accogliere, ospitare, in ma-
niera competente, adeguata alla funzione essenzialmente pastorale di queste 
strutture.
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• Responsabile di una società sportiva: è in grado di gestire strate-
gicamente le organizzazioni sportive, con particolare attenzione agli aspetti 
giuridici, gestionali e amministrativi (pianificazione strategica, amministra-
zione e controllo, comunicazione e commerciale). Coordina attività com-
plesse all’interno di Organizzazioni Sportive come Federazioni Sportive 
Nazionali, Discipline Sportive Associate, Associazioni, Enti di Promozione 
Sportiva, Società, Club e Centri Sportivi. Vive una chiara appartenenza ed 
identità ecclesiale ed è anche “catechista” nello sport.

• operatore di strada: rende presente la Chiesa nei luoghi informali di 
aggregazione (piazza, strada, stadi,) manifestando attenzione in particolare al 
mondo del disagio e della fatica di vivere.

• Educatori e animatori del tempo libero per le persone diversa-
mente abili.

• Animatore/guida di pellegrinaggi: accompagnatori e catechisti nelle 
visite a Santuari, Luoghi di Fede, Antiche e nuove vie di pellegrinaggio.

• Ministri dell’accoglienza nelle Chiese: che accolgono i visitatori, li 
accompagnano nella visita, li informano sui luoghi che si visitano, manife-
stando competenze culturali, catechistiche, liturgiche e pastorali.

• Guide dei beni culturali ecclesiastici: nei Musei ecclesiastici, negli 
Itinerari di arte e fede.

• Catechisti di “arte e fede”: promotori di incontri e momenti forti di 
catechesi e spiritualità attraverso l’arte.
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Via Aurelia, 468 - 00165 roma
Ufficio 06 66398457 - Fax 06 66398406

E-Mail unts@chiesacattolica.it





TURISMO sport TEMPO LIBERO  E AZIONE PASTORALE

23 GEN 2014

26 GIU 2014

14/15 MAR 2014

14 MAG 2014

20 MAR 2014

12/13 MAR 2014

2/3 LUG 2014

8 APR 2014

10 LUG 2014

8 MAG 2014

ANCONA
SOTTO IL MONTE

CASCIA

SENIGALLIA

CAMPOBASSO IVREA

MATERA

FAENZA

ROMA

NAPOLI

 10 PROGETTI

10 TEMI

10 
CITTÀ

3° CONVEGNO ITINERANTE 
DEI DIRETTORI DIOCESANI 
E DEGLI OPERATORI DELLO 
SPORT TURISMO TEMPO LIBEROVIA AURELIA, 468 

00165 ROMA
UFFICIO 06 66398457 
FAX 06 66398406
E-MAIL unts@chiesacattolica.it

Ancona

Matera
Napoli

Faenza

Campobasso

Sotto il Monte
Ivrea

Cascia

Roma

Senigallia

d i e c i  t e m i ,  d i e c i  c i t t à ,  d i e c i  p r o g e t t i LUNGO LE STRADE DELLA FEDE
Antiche e nuove Vie di Pellegrinaggio

I PARCHI CULTURALI ECCLESIALI
Un “sistema”di turismo religioso 
e di valorizzazione dei “beni culturali”

EDUCATORI NELLO SPORT OGGI
Identikit e formazione

UNO SPORT PER L’UOMO APERTO ALL’ASSOLUTO
Le Scuole di pensiero: un rinnovato umanesimo sportivo

IL PROGETTO “Policoro” NEL TURISMO 
E NEL TEMPO LIBERO

IL RITORNO DEI PELLEGRINI
Per una spiritualità della strada

ANDAR PER SANTUARI
Fuga o ritorno?

SPORT E PARROCCHIA
Un laboratorio pastorale

OSPITARE PER FEDE E CON FEDE
La carta dei valori delle Case per ferie.
La Federazione dell’ospitalità religiosa

IL LABORATORIO DEI TALENTI
Attraverso nuovi linguaggi e strumenti educativi

(aggregazione, sport, musica, teatro, gioco…) valorizzare le doti dei ragazzi

In collaborazione Con l’Ufficio Nazionale lavoro 
e problemi sociali


